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f, gì,r. ,l:r rrn vcrrtcrìnio c [ulsc ltrrclte lriir clrc irr Istr ia si

studi:.r il nrodo di provvedere d'acclua potabilc le principali sue

cittàr. Capodistria, Pirano, l'r.,la e l)inguente') fecero da sè. o uri-
gliolanclo le concii;:ioni cleeii acclueclotti esistenti o ac'iilirittura
costnrcnc'lone cli nuor,i, in cio dirette da unrr sagqia c prcviderrte
:rrnurinistrazione. Ora pcr'ò resterebbero, pur.troppo. altre citta.
e non poche, Ìe quali nei periocli di siccitÌr. che si ripetono oqni
anrìo, l"estano senz' acqua.

Nertrrralrnente in cluesti casi e la GiLrnta plovìnciale istriana
e i Comuni interessati e la starrpa sollevano l'argonrento della
nìancarìzzr d' acclua, e ai t-trerloriali seguono le discrrssioni delle
assernblee delegate e e'li articoli dei giornali clte clcplorano aì-
1'unissono l'apatia, chi dello Stato, chi clei Cornnni. chi della
l'rovincia, per un sì r,itale ar.gornento c irrvocarro radicali e defi-
niiivi provvedìrnetrti.

li intanto presi a1l:r ilola, l)er rton lttorire di sete, si -ctu-
tliano nrezzi provvisori ; le barcacce cistefna trasportarlo Ì'acquiL

irresa dall'acrlueclotto di Pola o dalle sorgenti d'Anrisina e se

ciò rron basta. in casi estrerìli, si ricorre al Cornune di Cervi-
grÌarìo, preeandolo a voler mettere a disposizione dei Cornuni
istriani un' r-rlter"iore clrrantita d' acqua.

I Comuni che ordinarianrente. nei periodi di siccita, piir
-soi{rorro di penuria d' acclua sorìo, oltre cluelli di lÌmago,
Cittanova s R6yigno, che si trovallo alla costa, anche i1r-reìli di
Canlanaro. Gin-rino e Dignano deil'interno. e a rpest'nltinri, pcr
iL trasporto dell'acc1ua, nei periodi critici, ci pensa ia I)irezionc
tlclic lince ferroviarie istriane.

A. cluesti periodi critici o di rnasl'a subcntrano riuelli di
pioggia; Ie cisterne comunaii e quelic dei privati si riempiorro
d'acclua e nella buona si dirnentica la ria loiturr:r: gli studi per

1) Duraute la costruzione clel nuovo
la rispettiva tubatura, vennero scoperti clei

ricordare un acqued.otto clell'epoca romana.

acquedotto di PiugLrente, nel collocare
tubi di piombo, cfre clovevano certo
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eventuali ricerche e provvedimetlti verlgotlo dirlrcrltic;rti e ci si

abbantlona a dolorosa incuria che è e sarà una clelie cause dei

nostri mali.
Ci sono in qr.resto misero stato di cose, di cluelli che rrorr

sapertdo per ignoranza o rìor1 volendo sapere che la cluantitit <1i

acqua adoperata da ulìa popolazione e indice diretto tlel

grado di civiltà e di progresso da essa raggittnto, vedono
corì poco buon occhio l' ;ittttaziolle di u11 eventuale provve-
dirnento d'acclua radicale per le loro citta e si sgornentarro al

pensiero che Ie loro cisterne lìorì avrebbero allora piir ragiorte

di esistelc.
l)el resto chi vuol colìoscer.e ie tlisti condiz-ioni in cui

ver.a I'intera provirrcia dell'Istria, in ten-rpi di siccità1, b:rsta che

sfoq'lì quaiche giornale del luogo e troverà fatti inaucliti o dolo-
rosi della lotta che devono sosterìere 1e popolaziorti per Provve-
dersi, cluando è secco, di una piccola quantita d'acqua.

I)cl n'iassin'io interesse sarebbe ora, secondo noi, di segLrirc

le orrne tracciate dal KandLer, di ascoltare i suoi consigli, pub-
blicantlo per intanto tLrtti i suoi lavori irtediti, che riguardano
1' orogr':rfia e i' idrografia istriana da lui studiata cort costalìte
amofe sul iuogo.

Si troverebbero allorer, in clrrei uanoscritti, notizie di acclrre-

dotti rorrani, di cisterne, di pozzi rtaturali, ecc., see;rtati sttLle sue

carte topografrche che purtroppo giaciono dimenticate negli ar-
chivi di -frieste e della Giunta prcvinciaìe dell'Istrial si trove-
relrbero rotizìe ancora di grotte. di abissi, di sorger.rti da lui
scoperte I si troverebbe infine ch'egli incitava sernpre la gioventtr
ii segr.rire tali studi, che raccoiti e ordinatì - lo affermava spes-

sissimo - avlebbero portato frutti pratici e preziosissimi e di
interesse cittadino.

Ouando venne scoperto 1'accluedotto rorl'ìarlo di l"ontarre.
egli scriveva, ..ecco corne i rotnani sapevatto togliere e tetnperare
coli'arte iL flaeello dell'Istria*.

Nicolò Coirol, cire con gr:rnde arìore raccolse rnolti dati
Lrìbiioilrafici ineciiti dei I{anciler, parlanclo di rluei irozzi e di

rlueile cisterne rorÌla1le che s'incontrano spessissinto neii' Istri;r
bassa, riporta un brano di lettera diretta clall'illustre storiogralcr
a Carlo de Franceschi, irr cui scrive: ,Converrebbe raccogliere
clurste riveiazioni per verrire ad nn'idrografia istriana. che sa-

rebbe non gia semplice studio privato, rla utilità, alrzi necessitir

pubblica; si preferiscono pettegolezzi e I' aÌ:barul{arsi iriuttosto
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che occuparsi di questi studi . .. , .

tizie in questo riguardo.u 1)

e ce ne è per tutto di no.

Di studi recerrti su cluesto argomerrto 11e vennero fatti dal
Jlugues, dall'Oberst e dal Poscher, arrzi questi due ultimi s'oc-
crìpa1'ìo ancor-a di trovare una scluzionc al problema dell'approv-
vigionamento d'acqrra per l'Istria.

Ai progetti vastissinri e gravemcrìte dispendiosi. che per
riifficolta tecniclie e per lnotivi finanziari rimalrebbero sernpre urì

sogno, i Cornuni s'avviclero ch'era pìir logico limitarsi alle proprie
firrze, stucli;rndo e progett;rndo per ogni singolo centro abitato
rurr proprio acquedotto.

I,'ra le citta istriane che piil intesero questo itdirizzo, se-
grrenclo l'eserupio cli Capodistria, Pirano e Po1a, furono quelle di
l':rr-enzo, lìovigno, Umago e l)ignarro, che iniziarorro delie ìnve-
stig;rzioni sia col i)ezzo del1a terebrazione della roccia, sia stu-
<iiantlo 1e cavitir sotterranee del pa.ese.

Iligrrarro, in cansa della sua distanza dalla costa, rispetti-
varncrìte per 1a sna altezza sopra il rrare ed anche percliè priva
tli corsi d'acqua superficiali, poggiando sopra un terreno pret"
ternerrte carsico, volse appunto gli stLrdi e I'atlenzione alle cavità
rleì proprio sottosr.lolo.

I,ì gia neL r895 il signor Giovanni À{a.nzin, seguendo una
ferrditura raturalc del calcar-e, trova, nel ploprio possesso e nel

cur--re della c:itta stessa, acl urla profondita c'li oltre r:o metri,
clcll'acqua, dai più ritenuta proveniente da clualche corso sotter-
r:ìneo) cla pochi di origine locale, insaccatasi al fondo di quei
po7.zo f,)er infi ltrazione.

li col c'libattito contir.ruato per non breve periodo di ternpo
pcr veclere sc o meno si potesse riflettere su clrrell'ac,:1ua Per Lìll

provvecìinrento per 1:r cìtta cli Dignario si artivo rreì tgoz serlza

essere girrnti ad alcunchè di corrcreto.
Iiu irr questo periodo di ternpo che il compianto Arrgusto

Sotro Corona, avuto sentore che al londo di altri por.zi naturali
esistenti nel circonclario di Ilignano vi fosse dell'acc1ua, ci invit,,
a intraprendere rìrìo studio speleologico irr qr-rella regiorre.

Di[atti l:r nostra Cornrnissiorre grotte vi si recò cinrlrte volte,
il r z cttobre, il 9, r 5 e t6 nove mbre rcloz ecl il 6 rnarzo r9oi.

11 Nlcolà Colol, - Di Pietro Iian,ìler, Appunti e memorie, * Estratto
rhììe r,F:{gine Istriane«, Capodistria, r9o3, pag. r8.
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e oitre al,pozzo di f)ignano (Manzin), di cui terreuo parola se-

paratamente, esplorò, fra Ie tante grotte che si trovatro in quel

circondario, quattro cavità sotterraneeT e precisamente :

I{, z8r. Abisso S. Lzrcia;
N. z8z. Poaao Delton;
N, 283. Pozzo Bonapat'te;
N. 284. Poato Corotte/la.

Alle csplorazioni, le cui spese materìali per trasporti degli
;.ttrer.z.i, mcrcecii clei lavolanti, ecc., ascetrderrti ad oltre 2oo co-
ror1e, venllero sosteriute dall'egregio cottsocio sigrtor Augusto
Sotto Corona, pl'esero irarte i sigrrori irtg. Guiclo Paolirla, Gitl-
seppe Silìani, UnTberto Sotto Colona assietne al relatore stesso,

nò va.nrro dirnenticati i consoci residenti a I)igrrarro, i qLrali, oltrc:

al promotore stesso dello str"rclio, contribuirorlo irr \,xrie gtlise a

facilitare il riostro corrpito. e pt'imo fra tutti I'egregio c,rrtsocio

nostro signor Pietro Xtlarchesi.

Jìacciamo onr qrri sequire il risultato otterruto dalie singole
esplorazioni.

N. zBt. Abisso S. f,treia.

Abbandonando la stazione. ferroViaria di Dignano e prose-
gr.rendo a setteritrione per quel sentiero che corre parallelo e

vicino alla linea.terroviaria, poco dopo la chiesuola di S Lucia,
s'irrcorrtra una vallecola piattiforme ìarga 7o m., lunga circa tzo
m. e prolonda cla S i'5 ^. appena, dal fondo ridotto a campo

arativo,
Sul limitare occidentale di essa s' apre un imbuto rnolto

berre marcatò 'che forma' I'orifizio dell' abisso in parola. li clesso

uno dei soliti baratri simili a quelli che si riscotrtrano sul Carso

triestino. I:niziata l'esplorazione si discende verticalmente per

45 go fil . trovando a 16 m. di profondità. uno di quei comuttis-
simi ponti di roccia che sbarràno 'tt'aversalmerrte il pozzo.

Questo ponte però è di poco rilievo, chè dopo alcuni metri
il pozzo, suddiviso, si ric'ongiunge e le sue pareti ,ciiscendc,no con
progressiva tendenza ad allargarsi.

Difatti le dimensioni della bocca dell'abisso non rnisura piir

di z metri di diametro, n'ìetrtre al fondo, d,ove raggiunge,la mas-

sirna larghezza, re misura circa r4 m.
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Abbandonando la scala a corda, s'e sul culmine di una col-

lina detritica dello svrlupoo complessivo di poco superiore ai 4o
metri, la quale r;ccupa tutta la parte ilrleriore dell'abisso. Pro-
seguendo in direzione .Strd 3oi' Est, per circa z5 metri, si ra9-
giunge pure la massinra profondit.à deli' abisso che misnra
6r,5o rn., termirrando in una cavernetta delle dimensioni di
circa s metri irer :, chiusa cla ajte pareti verticali.

z8r. - AlltSSO S. LUCIA. - Situazi,>ne: r35o rn. Nord Est too Nord dalla

chiesa c1i L)ignano. - fluota delf ingresso r r35 m, sopra il livello marino

Pozzo d,i accesso i 45.9o m. - Massima pro{ondità: 6L5o rn, - Lunghezza dclit
grotla infer.: 40 nr. -- 'I'emperatura: est. r8.70 C.; int.: r50 C. Esplorato e

rilevato dalle Società Alpina tlelle Giulie adrlì rz ottobre I9o2.

N.
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l)alla parte opposta, cioè in clirezione O. N. O . si può pro-
sequire per urì tr.atto di circa r3 r'netri, dopo il quale le parcti
verticali si sprolondano sotto I'ammasso detritico.

Caratteristico e il tratto ultirno deila cavita sotterranea
le stri:rture marcatissime che si osservarìo sulle srre pareti,
clotte dall'erosione e dalla corrosione delle acque, tr:rtto che
presenta rrna rticchia cilirrdrica clel diametro cli t.5o nr. e

altezz.ir cli 4 n-r. con sovraposto urì cappello conico alto
2.,5O n',ì

Trovandosi il suo ingresso alla quota r35, la parte piir itassa

ilell'abisso sta a circa 23.5ct m. sopra il ìivello marino c rlrindi
su di un piano troppo alto l)er poter raggiungere la presurnibile
falcla accluea sotterrarìea.

Iì certo pei'ò che I'atrisso funziona rlualc srnaltitoio clelle

acque r)reteoriche che prr:cipita,lo su clr,relia vallccola e su ,lualclte
altra adiacente.

Il rilevante arrrrasso di materiale cletlitico riscontrato ai
suo foncio oltre esserc il prodotto cÌello s(regamcnto roccioso
clclle pareti, c probabile proverìga pure 11;r rifiuti risultati clallo
sterro che si fece deil'intera vallecoia.

I)iscesi nell'abisso il rz ottobre rc)o2, le osservazioni ter-
nrorretriche ci diedero r 8.70 C. all' aria estcrna e t 5o C. nelì:r
su;r rnassin'la proiondità.

N. z8z. 7lozzt» Dolt«rn.

l'rerrrlenclo 1a stracla carozz.abile che cla I)ignano concluce

:r Galesarro e Pola, poco fuori dalla prirna città, si trova la chiesa

rli S. Dornenica, e proseguendo aÌlcora circa urr chilometro s'in-
cor)tra, a rrarìo destra, poco discosta dalla stracia stessa" nel

lnlezz.o di un prato. una vallecola elicoidale lurrqa t j r.netri,

)arga g m. e prolonda 6 m., la crri parete rivolta a Nord-E,st
scende giir quasi verticalmente, mentre le :rltre a guisa di r.narr-

teìlo conico arrovesci:rto, convergoiìo tutte al punto piir basso

corr vario declivio.
Al fonclo di essa un foro alto t.5o nr. fa capo ad urr pozzo

verticale profondo oltre 3o metri, circa alla nreta clel qrraìt--

sporge Llllo sprorìe di roccia, che forma nlr cornoclo ripiano,
Compiuta ia discesa colnpleta di ouesto pozt.o si arrir-a in

irn'arni.ria caverlìa Iarga ed aìta ro rr, chc si svilrrppa irr dire-
zione Norrl-C)vest per una lunghezza di zt, n.

P(ir

Pro'
l'aP'

cìtlla
circa
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La vrllta e perlorata tla urì arnpio can'ìino che s'itrterna
nclla roccia, dal piano inleliore della carrrrnr! l)e r circa utra vett..

tin a cli rnetri.
Il suolo, ripidissimo, con rluasi 3o0 di irertclenza, c copertLr

d;rl solito amlllasso cli rlaterìale rietritico mobilissirro, e finisce

nei srroi rrltirni tre rlctli corr urr piano orizzontale argilloso cire

va corìtro le pareti r,'etticali cli unA nicchìa zrlta z.5o m. ed

anrpia circ;r 6 m.

,\ fianco di tluesta nicchia, verso Sud-lìst, s'apre Lt:n potzo
rrerticale cilindrico del diametr o cli j n.retri e pt'ofondo 12 t.t.t,

z\z. -- POZZO DEl,'fON. -- Situazioue: r55o metri Sucl EsL 90 Sud dalla

chiesa di Dignano. - Altezza dell'imboccatur&: r30 rn. -- Pozzo di access,,:

3r.5o m. - Pozzo interuo : t2 metri, - Massiura profonclità,: 56.oo.m. --
Estensione della grotta inferiore: 33,oo metri. -- Terriperatura: est.. r9.60 C.;

int.: r40 C. - EsploraLo e rilevato dalla Società, AIpina clelle Giulie acldì

rz ottoLre t9oz,

N. il
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ostrLrito cla rnateriale di frana e d:r blocchi, a,lcuni dci c1ua1i per
la 1or.o gratdezza stanrìo sospesi fra le asperità clelle pareti.

La parte inferiore di clLresto seena pure il terniine e la
rlassinra profonditìr ciella grotta che e di §6 nretri.

l-'estensione planimetrica cornplessiva della g1'otta ò di

J3 nì. e la teurperatr"rra dell' arìa esterrìa) osservata il giorno
rz ottol;r'e I9o2) segnava r9.6t) C. nrentre cluella della caverrì:r
principale r+o C.

Anche qpri rron venne trovato tracci;r d'acc1u:r; la v;rllecola
colla conseguente caverrra è uno dei soiiti smaltitoi carsici clrc
sorìo una delle caratteristiche di questi terreni.

N, zS:. -l'ozzo Iì«lrrilpa,r'trr.

A ciuasi un paio cli chilometli verso occiclerrte della citta di
1)igrrarro, rrella proplieta di Pietro Uodacovich detto llotttfttt tt, tto-
vasi urr poz-zo della profondità totale di iz.5o nretri, conoscirrtcr

1,rrr e col rtortte di .\tri/itt.

I-a sua bocca, larga 9o centin.retri, s'apre a r r7 metri sopr:r
il livello nlarirìo, e con cluesta \arghezza il pozzo cliscenc'le sot,
terra per i prirni tre metri, dopo i quali, con urì lieve sposta-
mento dovuto ad ulla sporgenza cli loccia. csso contirru.r cli-

scendere, per altri z6 metri, verticairnente. assurnendo la srÌa

sezione trasversale la lorrra di un rettangolo lrrngo in rnedia g

rnetri e largo cia r-r.5o metri.

A zz metri sotto la superficie del terreno estcrno s'irr-
r--ontra anche qui uu breve ponte di roccia

lÌ lorrdo dcl pozzct. coperto dalla solita china detritica, altzr

3.5o rì1.) e Iargo 4 5o m., mentl'e il suo asse longitLrriiriale, olien-
tato da E S IÌ, a O. N. U., rnisura rr.3o rnetri.

l,a r-nassa calcarea del cretaceo superiore, che lornra l'os-
s;rtru a contpleta cli rluesto pozzo, c r-r-rasclterata, all:r sulielhcic
dcl suoio, da u11 legoero rrantello sideroÌitico .- l:r cosidetta
terra rossa - di zo a 3o centimetri di spessore.

La telr,peratLrra dell'aria al fondo del L)ozza) ossenrata aclrir

9 novernbre r9oz, giorno dell'esplorazione, era di i6 40 C. in
conlrorrto a r2t) (:. dell'aria esterrìa,



- 11 -

N. 283. - POZZO BONA.PAI{'I'8. - Situaziotre: 112Ò metri Òvest Norrl Ovest

dalla chiesa di Dignano. - Quota dell'ingresqo: tr7 m. -Pozzo di accesso:

29 m. *- l\Iassima profonilità:32.50 m..- Estensione delìa grotta inferiore:

I L3o rìr. - 
'l'enrperatrira: est, 1 L50 C. ; ìnt. r 6.40 C. - Espìorato è rilevatrr

<lalla Socierà Alpina cìe1le Giulie aclclì 9 novem'bre r9oz.

lJ zSq. 7'ozzo (loroirelll"

lin altro poz7.o, proforldo I I.5o rnetri, trovasi pttrc ad oi:

cìaìpllte della cjtta di Dignalo) su terrerìo c1i proprietllL coitttttrtr'le

nella ìocalita «letta I-ago nLtovo.

Questo pozzoj chianrato daeli abitanti del lLrogo, Corortell;r

ed ancire Carnarzart, noll plesenta. rrtrlla di carattelistico. S'apr.e

rrl fondo di una piccola vallecola circolare del diarnetro di circa

r2 [ìetl'i e l)r'ofollda I IÌ1., con utt foro largo llon piir dì t.1o nr.

.\
,t&ta

:-eEl)

h
0i

t
t:
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tino spazio circolare c'lcl cliarnetro cli 4 n.retri costittrito cin

cletriti, forma la chiusura del poz.zo in parola
Venne artche questo esplorato il giorno 9 trorrembre r9oz.

N. 284. - POZZO CORONEI,L:\. - Situaziorre: 2loo metri Ovest J0 Norcl

dalla chiesa di Dignano. - Quota rlell'iugresso : 7r'6o rnetri sopra il livello
marino, -- Profondità: r5.5o metri. - Esplorato e rilevato addì 9 novembre

lgoz dalla Società Alpina rlelle Giulie.

N 28o. PoL,'to tìi Digtrrlrro.
.:l-

Dignano, posta nell'interno della penisola istriana, a cil'ca,

8 chilometri a settentrione del porto di Pola, è una delle tarìte
città di questa penisola angustiate dalla mallcanza di acqua

potabile.

Qui, come altrove, in varie epoche si studiò di trovare ttrla

pratica soluzione a questa urgente necessita della vita.
Le ricerche d' acqua si intensificarono colì lc studio del

sottosuolo e vennero esaminate varìe cavità softerranee, delle

quali abbiamo fatto cenllo nel nostro giornale.*) In queste licerche

't) Ergenio Boegan, »Le cavità sotterranee presso l)ignano", rAlpi
Giulie((, Antro XII, r9o7, N. 1,
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gi.andc affirlarnento si clava a\ poz.zo cii l)igrrarro che s'apre rrel

cLrore della città" stessa. irr rtrr cortile prospicente gli abitati se-

gnati coi numeri catastali Io5 If I e ro5tf z di qtrel Corntttre,

pozz.o \a cui conoscenza ò dovuta in grarl parte aììa costatlza

clel proprietario di quel terrerro sigrtor Giovarrrri n'[anzin, che in
('sso irnplcs, ,leì lavoli.

II N'[anzirr, constatanclo che rte lì'avrrallatnento prossiuro ai

cortiìe srrcidetto rlei 1ìeriodi cli piotoia si forrnava tttro st:Lgrro cli

acqua iì quaie poi irnprol,r,isat-t'tente si proscitrgava, cledrrsse che

certo clovevano riscontrarsi sotterl'a dei vatti profollcìi atti a

srnaltire tutt;r 1'acqua che ivi si raccoglieva.
In latti rrel rSgz allargata ttrra lerlclitrrra vi scopri I'irrgt'esso

della grotta in parola.
Gli lLr irr segLrito cli aitrto per i lavori sottel'rarlei l: I)er

l':rllar-garncnto del curticolo il nrinatore X'lichcle Lausche clre si

:rccir.rsc a investislar-e, llla11 tlatto, ttttti i pozzi verticali che si

succedcvano, finchò, con c1ua1cìre itrterruziotte di lavoro, appclla

neì rE95. r'aggirrrrse 1a prolorrclita di circa r23 m. e trovò I'acqua

clt-sicler;,rta, cioè a qtlasi I8 rn. sopra il livello tn:tritro.
Scopeltala il proprietario pcnso cii poterla :utilizzate per: 1a

citta cli I)ignano pcrrsanclo irr tal modo così cii risarcirsi deìle in-
genti spcse incontrate,

Difatti il \{anzin incaricar,a l'irnpresa Carlo lìreiherr vorr

Scluvarz di \rierrna a pr-esentargli un preverttirro cli sJresa per ttrì

provveclimento cl'ac.lua Per 1a cittr,r.

L' inrpresa adcrì al desiderio del lllarrzin inviando soirra-

lrro96 f irtgcgnere tnontanìstico sigrlor lì. lì. Iiopliva clte nel t,1

ottobr-e r895 esc{rrì un rilievo accuratissirlro ciella grotta firro all:r

profonclit:r di rzq.95 In , cioè firro al clecin-ro pot7.o, sesrlato rrel

lrostro piano coi prrrtti cii rilievo 36'36', perchè in rluel giorno

trovc\ l'acqrra c[e ee. li cotrsicleraya 1e1 suo lir,ello rlirlirlro rag'

siunsibile.
Ncl marzo r896 l'ir.tlpresa presetrttì tttl ptogetto che cotn-

prencler;a prirr-ra t1i tutto l'escavo di Llrl prttzo vetLicale cli urla

profonclita cli r 3O tn., c|c s'incontrasso colì clrrello rlatLrrale pìir

prolonclo. clortt: stav:r 1' acqtta rirttracciata.
i.a sPt:sa pcr qtlesto lat,oro s'aggir;rtta irltorrlo alle:l.ooo

coi:otìe. Irrcii 1-,reserlto seParatatllelìte tl'l secr',rttlo preVetltiVo di

spesa per la costruziotre cli ttrt acquedotto conipleto sia per la
citta .li l)ignano che per 1a r,icitra Gallesatrtl con tÌrra spesa di

r;7,o(-ro c1)f .
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Int;rrrto il NI:rnzirr alter.rranclo :r.ll:r ficlucia delia buona riuscita
del lavoro, 1o scoracgianrento di fronte alle solite pratiche bu-
rocraticlte delle autorità interessatc, clecise di dar pr:incipio
intarrto :rll'escavo del pozzo artifìciale, il quaìe di fattì venrle
effettrrato per soli I3.60 rn. di p1'ofondita e con urìa. sezione:

qrraclrangolare di z Io rn. per z oo cli lato.
Iì r 7 setterr,bre r 895 il rrinatore I-ausche trovo al fondo

clcl)a grotta ut !t-olctt-r ott,qtrzttctrs, Questo esetnpiarc verrne tras-
rììesso dalf ing. Picciola al conserva.tore cleL NIuseo civico di
storia rratrrrale di 'l'rieste, signor Antonio Vallc, cìre lo classifico
aggiungerrdo che ,il rirrvenimento di protei c'lirrostra che la sor-
gente scoperta trovasi in cort'tr.rnicazione corr gr:urcli clepositi cli

acqua sottelrallea, che non si asciugano rrai, norr poterr<1o vivere
detti anin'rali clre in acque oerennio.

Nel rgor I'ing. Luigi Picciola diede alle st;rmpe Llna esAu.

riente prrbblicazione clre aveva per iscopo cii pro,,,r,eclere la cittiL
cli Digrrano cl' ;Lcqua potabìle preìevandola da questo poz.zo.*)

In qnesta pulrblicazione l'irrg. Piccioia ricorda rrno scritto
da luì cliretto aì ['[anzin, già nel r895, ncl clnale nranifestava la
srra convinzione personale che l'acciua rintracciata doveva esserc
di sorgente e perenrìe e, anzi, asseriva che la sua l)ortata nrir-rirna

a rt r-r'retri sui mare e cii citca r5oo rnett'i cubi nelle )_+ o[e.
Nel rgoo il Nlanzin fece ìa domanc'la alia I-uogoterrenza di

'lrieste perche incaricasse un proprio ingcgnere per assu[lere ult
plogetto di ntassirra per' l'appror,vigionantento d'acqrra nell'Istria
infleriore prele,,,andola dal]a correrìte sotten'allea cla essr.r scoperta
L;r I-uogotenenza prima di inoltrare tale donranda a1 [,Iinistero
clell'agricoltura n'ranilestò il clesiderio di posseciere plima una
arralisi chiruica e batteriologica di clnell'acqua per corìoscere sc
essa corlispondesse allo scolto.

Nel fratten.rpo ìa Girrnta provinciale clcll'lstr ia contribLriva
corì cor. Ioo per ia riattazione di alcune scale per la discesa
neli' abisso.

Il dott, L ì[oricl<a e il cìott. Woll, clel ]abor.atorio chirnico
b:rtteriologico clell'i. r ospiiale cli nrarina in l'oÌa, inc:rricati clel

giLrdiz-io slopra r.lrì carnpicine cl' :rcrlua prelevato il :9 settenrbre
reo2, dal rnacchinista [,Iollitor'. lo dav;rno sfar,orevole afferrn:rrrdo

*) Irg. L. Picciola,,,L'Accpredotto ili Dignano(r (Istrìa), Trieste,
r00I.
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clre I'acrlua rìon era" aggrarìevole al palato e lllerl che rrteno ado-

perabile come ;ìcqua potalrile.

Qiiesti sono irt succitrto i preccderrti dei lavori e c'leeli sttrdi

latti in cluesta grotta quartdo il consigliere couttttrale di Dignano
ÀLrgusto Sotto Corona, PLrrtroppo decesso pretnatr-tratretlte, ci

invito :r sturli;rre le varic cavita sotterriìlìee cli quella legione.
lt irr qucst'ntcontro, con la coopct:rziotre dei collsoci llostt'i

signor.i I'ietro trlarchesi, ins. Guido Paolirra, Gitrseppe Silìani,
Umberto Sotto Colorr:r e dello scriver)te, furorto esplorate cirlclrre

gr.otte e precisatrtcntc: 1',rriu.rsa ,§. Ltrr,tlt N. zSt, iI /o.t.to Dc/lott

N. z8z, il 1,0,';1,1 Botttlorlc N. :lì3, il pol::o Corortt'/itt N' 2S.tr ed

inErre anclte il 7tot,-ttt di -Ì)i{ttatt,o litr. zEtt cii proprieta del .sigrror

N{anzin, cii cui ora cliamo relaziorre.

',, 

-"-*

Ouesta cavitir sotterrartea si cotrporle tli una serie di pozzi

angr.tstissirrri, in grart Darte separati uno dall'altro cla brevissirlri

cunicoli ori;rzontalil che in complesso harttto tttia atralogia con

ìo sviluppo dei poz.zi dc-lÌa grotta di Trebiciano.
1l prirno yozzo, l;r cui entrata s'apre a tlt 56 tretri sopr:r

il liveìlo rìel r.nare, h:r una profondità. di 26'32 nr. (prtnti I-3')
ed è 1:rrgo da t a z nretri.

Un brevc e l.rasso corritloio di z.5o m. (3'-4) di lunghezza

riivide iì prirrio dal seconclo pozzo ptolondo 26.58 m (,1-I t') piu

;lrrgusto ancora clel precederrte. E,sso e ricco di sinr,rosità, e rlella

parte superiot'e contttnica L)er irezr,o di tur foro colì ulla secolltla

fenditura, norr più larga cli t tl che corre, per oltre .1 nl , P.ì-

rallela a7 pozzo trreciesitno per poi isboccare di lìr.tovo irl esso.

Tanto questi due prini pcttti cr,riarrto il corridoio intermeditr
h:rrrttr uno sviluplro planirnetrico cliretto verso 1:sl z(.tt Stttl tneiitre

i 1.:ozzi sr.tccessivi varlno in direzione cPposta e i-1uasì costallte

cioè r.erso Orrst :(to t\-t» t/.

Seguono qtrincli, ii terzo pozzo della profonditii di 6.65 rn.

(r:-r3'1 ;il quarto di 5.8a nr (r5-r5'); il quinto di I3.-lo 11ì.

(.t7 t9'\ cotr qualche breve ripiano traturale e il sesto di 4 S5 rtr.
i 20-2 L'\

Oui s'apl'e ruì corridoio otizzoitale lungo circa t: rnetri

che sbocca alla son-rrnita del pozzo maggior.e. proloÌìdo quasi 3l
rrt., c'li forrna conic;r, chè cla un diarnetro di circa z rt-r rtella stra

parte superiore s' allarga inleriormcnte ad oltre 5 ln.

1
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Il colridoio piu soPI a ricordato corre Paralellalì1er'ìtc fra

strati calcari levigatissirri irì una litoclasi lllolto sViluPPata Iìella

rlrrale la gl'ott:t s'ha latto stlada.
Arrzi, a pochi tlletli tial lorldo ciel sesto pozzo (zl'::), si

trovò un' altra lenditufa clìe, I)er i Suoi llutncrosi ripiarli natttr:r1i,

vetÌlle opDorttlllatal)lelìte prescelta [rer la clisccs'r' Otlesta secotttla'

via costitlisce il settirr o Po7.zo irregolalissilìlo, tolttloso. llrofondo
r.5 I I nl, (z: :8') clte sl.rocca sttl fiartco clel pozzo t-tlaggiorc sopra

ri corclaio.
l'er cluesto, che costitrrisce l'ottxvo llozzo vet'ticale, si coll"

tinua ìa c'liscesa per soli 15.94 lrl (29-3I')'
Alla 1ìnc di esso sì ha gia raggitrllto trrliì prolonclitìL di

rr)r.7o rÌì sotto il Iivello clel terrerlo estelrlo. (]tri però la cliscesa

rron è ancora terrìirìata e si Prosegtle fra blocchi c'li roccia e

nrateriale detritico. Le pareti di clrtesto Pozzo Presetrt:rno evidenti

tracce di ceclirrenti della roccia e nella sua parte inferiole s'apre
,:rt basso corlidoio (Sr-:S), il c1uale corr lievc pettdctrza condLrce agli

nltirni clLre pozzi brevissimi e precisaurente i1 Iìorìo con +,25 nl.

cli profonciitri (33-3+') e il decirro di 5. r8 rn. (36-36') che nella

parto superiore ha rttr alto catrirto, che rlè la lrtce clcila catrc'lela

nè rlueÌia tlcl nragnesio riesce tli illttrrirlare cotnplctarnente
In qLresto pozzo, c'lel cliarnetro di circa z rn., dallc pareti

forternerrte iricise cla scattai:rture origirtate da corrosiorle, orclirta-

riarrente si tt'ova delì'acqrra, ii cui Ìivello anzi, come giiL acccrl'

naulmo, si srrl,rponev:r in passato clttale minimo cl;r essa raggitrrtto.

Così dilatti cotlstatarotlo l'ingegrlere Inulltatlistict' Iì
li. I(opriva, ii r4 ottobre rE95, irtcaricato clal N' :rnzin ad eseQ'uir.,

rrn rilievo delia grotta, ,lttatrto irt seQuito I'irrg. Picciola, clte ne

sesrlarono il Iivello mirìitno del['acqua a I6 m. soPra il Iivelltr

rr-r:u-in o.

Nella prirna rìostl'a esplora,riorìe invece del 9 novenrllre t9tl:,
itr cattsa di tina forte siccita, tlttesto 1'tozt't' s'era totallnelìte Pro.
sciugato ecl al suo forrdo rinvctritntno il peso di bronzo dell'ap.
parato Sklavo pe1'duto dali'ing. Piccioia clttr;rnte ttlla preievaziortt:

cli Lrn campione d' acqua.
Ac'l un paio di rnetri dall'asse clel decirno Pozzo, in clirc-

ziorre lisl to'' Sucl, trovamtro urt bacirtetto laterale sui ctri [ontlo

rirrveuinrmo del['acqua ad rttra profonclità di rz5^lìz rr1. sotto il
liveilo del tcrreno estenlo,

g,1a 5s[lirnar.ra dopo, il t6 noverr.rbre t9oe, ripetuta l'esplo'
razione per continuare i rilìevi già parzialr.ttetrte compiuti.
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constatalllrno che il livello clell'acqtla era decresciuto ancora di 3-1

centirnetri, ragciungenclo così una quota di r26.t6 rI sotto il
terreno esterno.

Orresto bacirletto clte llreselltava Llllo specchio t1'acclrra r1i

apperìa I.oo m. per o.3o rl. Iron era proforrdo che soli l'64 rn c

quindi rrort cotrteneva che circa I3 ettolitri d'accpa'

Scandagliato il fondo si rilevò ch'esso era ticoperto cln trrttr

str:rto argi'lioso gf osso 2; cent ! mA nou l'rìostf a\ra alcttlt scaric,,

naturale sottel'ratleo.
Si pensarra si.\ di prosciugare i'irltero bacirretto Per es;ì-

t.r.tinare con scrupolosità le Sue pareti itrtertre, rra pcrsisterldo l;r

siccitìr si consigliò ìl signor Giovanrri Mallzirl 't ;"1'66lrtirrtt:rrc le

osscrvaziorti sLrl peìo ciell'acclua.

l)ilatti, r:on ìettera cle1 4 rnarzo r9o3. il Nllanzin couutricar';r

lll cornpianto nostfo pr-esiclente della Cornnrissione gIotte ing

Guiclo ìrao'lina clte, ,,or:cltpatosi subito a collStatare 1'evetttltale

clecrescerrz.a del livello clell'acqua rrel bacinetto, rlrtesto si pre'

se ntava totalnrerlte privo c1'acr}ra N'Ta contitrtta il sigrror

\{arrzin ,- ,-1:rlie istrLtzior-ri ricevr-rte, lrotl ho manca,to cli far aspor-

tare tritti i grateriali che esistevano al fonclo per 5'5o ttl., ciop'r

c,li clre compar-ve rrna itrct'ostaziolle di ctca mez'z-o metro di spcs

sore e spezz.atala si preserlto il vero fir:nte, tlel qtlale' vertic:r'1-

rllerlte, furotro misurati 4'5o rnetri d' acquer, lna che, avendo avtrt|r

la possiltilitri cli misrrrare a piìr distatrza, ia profonclità deil'accltr;r

rli ccrto aumerìtavarr. l,a lettera terminarza invitanc'lo la Socicta

Alpina rielle Giulie :r corlstatare qrìesti risultati'

I)ilatti, i'irrg, I'aolirra, il giorno dopo partiva Pe r IJigrrarro

c il 6 tn:r|zo Iqo3 riclisceso rlel Do77'o cotlstatavr Pt'ccisrltllcrltc

chc rrel bacinetto (N :;) l'acqtta s'era fatta strada cla sè pcr

runa lenclitur.a 1:rterale allargata a 8o cerrtifi'retri dì altezza, che

poi ripiegava verticalnrellte, ridlìcetlclo ancora 1a su'r larghezz-lt'

firro a o",+o ln. e trovarlclo fitralrnente l'acqrr:r ad ttna profonditir

lrassitlla, cla, aicurro allCora constatata, di berr t1g.2O rl , rispetti-

valì'ìcnte ad ttt.t:t' (luota aii 12.4(i ln' sopra il liveìio del rrare'

Scarrclagiìata i'acqrta esso trovi), alì'inizio di qtresta rrLÌovi't

cavit;\ sottcrrallea, l'acqtta profollda r'5o m e rilltttrcio ad ulte-

riori esplor:rziorri richiecierrdosi lavori di llrlga durata

Il risuitatO fu rlunclue che l:r lIassirl'ìà pIoforrcÌita clr:lìa

rlrottaeraclil3c.Tolrl.sottoiìslroirrgressoeiisttofonclrlstar'':r
a soli ro.,i6 lr. s'illi)ra il livello t'tlarillo'
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Si constatò inoltre dai nostri rilievi che il decimo pozzo sta

rispetto all'ingresso a 29.8o rn., irr dir.ezione Ouest 1oo 3o, Nord
(dal purrto r al 36). e cade precisamente in asse al pozzo arli
ficiale incominciato dal Manzin, sì che il nostro lavoro corrisponde
esattamente. nello sviluppo generale della grotta, a quello fatto
dall'ing. Kopriva,

Si constato ancora che l'acrlua da noi rinvenuta nelIa parte
profoncla Cella grotta trovasi a 2Z.go n" ii direzione ()z,t"r/
Atord del suo ingresso (punti r-37).

Due rnesi dopo, il ro maggio rgo3, il Manzin scriveva

più
?20

cor;r, all'ing. Paolirra, che latto ricliscenclere nell:r grotta rrn
incaricato, questi constatò che I'acqna ar,,eva l-aggirlrìto una
tez.za di 35 m. sopra iì livello del mare.

-r- 
*-r.-

Uno dei fenornerri interessanti che si riscnntra in questa
grotta e la fortissima variabilità del livello deil'acqua che in essa
si raccoglie e che raggiurrge una massima, fino ad ora consta-
tata, di ben 3o'3o m.

Questo fenomeno è dovuto, norì certo come rrella grande
caverna di Trebiciano, alla maggiore quantità di acqua che in
essa vi affluisce dal fiurne sotterrarìeo e dalla difficoltà degli
scaricatori naturali di fondo che la possano smaltire,.ma in gran
parte, e in ispecie rper i livelli massimi, per il favorevole inca-
nalamento delle acqrre piovane nell'abisso, rispettivamente per
la sua facile filtrazione nei periodi di pioggia e per lo strozzamento
della lenditura naturale trovata nel bacinetto più proforrdo (presso
il ptrnto rz), la q.ale facilmerte, colle r,aterie argillose trasci,ate
dall'acqua, si puo otturare, ottenendo così ullo strato provvi-
sorio quasi irnpernreabile.

Dai rilievi fatti da1l, ing. Kopriva, dall'ing. picciola, clal
Ma,zin e dalla nostra società nelle varie discese effettuate in
qrestù pozzo, siamo in grado di offrire la segLrerrte distinta dei
livell,i d'acqua rilevati nella grotta nei vari periodi.

atì-
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z9 Luglio tgoo
16 Agosto tgoo
r6 Setternbre Igoo

3o Settembre Igoo
g Novembre rgoz

16 Novembre tgo2
6 Maruo tgo3
ro Maggio I9o3
z6 Gennaio t9o6

Il giorno 9 novembre lgoz abbiamo fatto le seguenti osser-

vazioni termometriche e precisamente :

== 'IO.oo C

: re.§o ,,

: 15.50 "

- r8.oo ,
_ 21.50 ,
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: + 3r.45 !x.

- 
_L cy'|,an

»

- f zr.oo »

: { r8.oo ,
: -1- 15.84 »

: +- I5'5o ,

-1t2,46 , (minima)
: { 35.oo »

: + 27.oo

,tl ,

,»11

aria
a5
u20

"60
,84

estefna
metri di profondità

Il r6 novembre dello stesso attno si aveva una temperatura

dell'aria esterna di r-50 C. e queila dell'acqua I40 C ; infirre il
6 mat'zo r9o3, l'ing. Paolina, ottelllÌe dell'aria esterna 4.75" C.;
clell'aria al fondo della grotta g0C. e quella dell'a.cqua pure 90 C.

In questa occasione il Paolina potè prelevare un catnpione

d' acqua, che, rirnesso all'egregio chimico igierlista signor Guido

Timeus, in seguito all'arralisi eseguita nel laboratorio del civico

Fisicato di Trieste, diede i -seguenti risultati i

Caratteri fisici: torbida, con forte sedirnentaziorre irr gran

parte terrosa: p1'eserlza di artropodi"Cloro : 97.to mg' in r

litro. Anidr.ide rritrica - r2.9o rrg. in t litro. Anidride rritrosa

: tracce lievil
Essendo stato presentato utl campiotre d' accltta'linritato

non è stato possibile di eseguire altre determirrazioni. I

Per quanto riguarda questa come tutte le altre precedentì

anaiisi chirniche e batteriologiche dell' acqua eseguite e prelevate

da qLresto pozzo, noi dobbiarno espritnere un dubbio sul loro

valore pratico e quindi mettere sr-rll'attentì coioro che volessero

trarre eventuali deduzioni
Dobbiamo osservare che il campione d' acqua prelevato

dal Paolina. plobabilmente nella vera falda acqLrifera sotterrarìea,

corne piìr Sotto filevererno, deve certamente essersi irnbrattato di
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altre sostarìze estralìee a quelle conterìute comulìet-nclìte rìella
rrassa acquìfera, probaltilrnente in causa della grarrdissirra dilfi-
colta di ottcrrerlo serìza srÌruovere o far-precipitare Ìe sostanze
argillose che rivestono le pareti profonde di qrrel cunic,rlo angu-
stis-sinro, cìre appena appena. per.rnette il passaggio ad rrrra persona

li' certo che a Deggiori condiz-ioni sarallllo state sorqette
poi tutte le altre preìevazioni d'acqua cseguite prececlenterretrtc.
perchò. oltre alle diffìcolta rlrrasi arraìoghe al caso precedente, si
:rggirrriqc lrrclte la Possiìrilita clrc l';,cr1rra rs:lììitlilliì lì^r sil
stata propriamente della rrera sorgente sottcrr-anea. nra. clre o
t.tta o in grarr parte fosse rruli'altl'o che acqLra di irrsaccame.to
dovnt:r alla rapida filtrazio.e dell'acqrra sLrPerficialc, rro, escruso
arìcora gli eventuali inquirranrerrti di acque Iorcie orovenienti da
:rlcrrtti t'ltnnli st riìrlali drll;r citt:r cJtc ll.ov;rrro sc;ui"o rrJrlrrlrt,, in
clrresto Po7.zo.

Da r-lnanto abbiarno pretÌlesso e da quanto la nostra con_
vinzione personale ci fa suppor"r-e noi r.iteniamo che rtuesta grotta
si debba effettivarlente colrsiderare rluale rrna vi;l di cornunica-
zione diretta, che attraversa I'i.tera [ìassa. calcarea, tra la s*-
per{icie del terrerro esterrìo e la falcla acquiler.a sotterranea.

No, possiarno pero a.corA alfer*are apporliticarre.te che
il livello trovato clal Paolina, i. u. per:i.clo fortrr,ato, sia p.o.
lrliamerrte il ltutilto raggiLrrrqibile della lalcia acrlrrifera. rna tutto
ci la a credere che di ben poco cl,ello possa aÌlcor:a decrescere.

Difatti se .oi co.side riar,o la clistarza che sepa'a IJig.aro
clzrl irorto c1i Poìa, o, rragari, cla 11uelìa citta co, la prossima
costa" rrarinA, vcrso occide.te, .el C:r.ale di [,'asa,a, noi ottc-
nian-ro urìa tratta di poco superiore agii 8 risPettirzarnente ai 5
cl'rilornetri di lunghezza.

Nel prirno caso la falda acqrrilera risulter.ebbe posseriere
una pendenz;r di apper)a o I5 per cerìto e nel seconclo c-aso r-ii

circa o'25 per cento, pe.de.ze mrrirle e clre poss.rro tror,are lorse
rrn' analogia c-ol movimento del corso irrferiore ciell'acqrra rieÌ
'lirnavo sotterralìeo.

Noi suppo,iarno i.oitre che gli alti iivelli risco,tr.ati ,erla
g'otta rìon sorìo altro. corne gia rlicemmo, che insaccarnenti di
acrlua cleterrninati dalìa rapicla filtrazione delle acque meteoriche,
e deì['insufficenz;r cleg]i scarichi che facìimente si ostr.uiscorrri col

*
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tìtateriale detritico c argilioso, sì che l'acclua inlp,rigionata trel

pozz.o natltrale norr pr-ro quincìi raggillllgere direttamente ìa faìdir

aC(lllifcl.iì che lcrrtissirnalncrìte. Qucsta I)ostl'iì sttpposiziotte prr',

trovafe urì favorevole fattore nella collstataziotrc cleila ten-rpera-

tur:i dell'actlua riscolltrata daì ]'ao1i1a cott 9" C', nletrtre tutte

1e ;r1tre osservazioli terrnonetricfie clavalo .]tlasi setì'ìpl'e i r40 C.

La scoperta cli qr-resta cavitiì carsica nel cuore clella cittir

tli I)ignaÙo e 1o studio suo off1.e ltorì solo nu grande ed indi-

scutibile contributo nella coltoscerrza dell' idrologìa srltterranea di

cluella fegiole, lìta Ci fa colloscere presulllibilmerlte anchc i1 r'errr

livello nìirlimo dclla falda accluea sotterl':trÌea.

l{iflettendo sr-r cli nn' evetìtrlale approvvig'iottitttletito cl' acclua

pcr I)igrìarìo, lLort si dovrebbe trascurare (ltìelle osservaziotli e

quelle pratichc clie tutt' ora rlarìcarìo collìpletamerìte, irr ispecie

sulla clualita c sulla quantita cli cluest'acqtla sotterrarlea"

-i: +i

Avevarlo gia scritto questa relaziolìe cluarldo ci petverlue,

<-lietro nostra riclìiest.r, dall' egregio irrgeQ nere A doifo Nl['.rrrzirl,

che sentitarnerÌte rirìgraziarfio, delle esar-rrienti notizie e dei par-

ticolari sn tluanto, in quest'ultimo tetnpo, ìa città di Diqrrarro

lece per risolvere la cluestione del suo provvedil,elto d' ?ìc(Ìua.

lÌcl è apPunto pef la cortesia del sr-r ricordato itrgegnerc clie r.roi

possiatlo collìpletare qtleste brevi rrostre lìote, facelìdo, tlel I-tle-

desirno tetnpo, qli auguri che la forte citta istriana riesca final-

mente ili risolvere Ìa questione del Suo approvvigionamettt o

d' :Lcc1ua.

ìicco dunque in succinto i lavori intrapresi recelìte1Ì1elìte.

ln cansa agli sfar,orevolì risultati ottelqti dal1e analisi chirniche

dcll'acqua prelevata clal fondo del pozzo di Digrlarlo, si argtrì

prcmatul'all'ìente che cla esso trotr si potesse raggiungere la vera

acclua di sottosuolo. II dubbio poi, fo1"se più eiustificato, clte arlcire

trovando I'acqua irr questo pozza eSSa difhcilmente sarebbc

scevra cli inrluinarnellti, fece sì, in seg,rito a rel;rziorrc ciell'ing.

[1[anzin, iiirctta al trrurriciirio di ]lignarro, che si rivolgessero lc

ricerche nell'abisso di S. Lucia, circ sta a circa un chilor.netro

piiL a settentrione rjclla città e che tluindi viene a trovarsi l.:n-

tana da e'u'et-rtttali itrilttìrtalnenti'
Nell'aprile Ieo7 infatti si iniziarono i lavori di ricerca rlel-

l'abisso di S. t,ucia col contributo di 5ooo cororle erogato dalla

Giurrta Provinciale deil'lstria, e si escavo ttn poLZo artificiale

'a
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nella partc piir profonda di c1,ell' abisso asportarrdo il ,rateriale
detritico ivi raccolto i, gra. 

'lassa. I'er far ciò ve.re seguita ra
parete natrrrale rocciosa, 1a quale lirnitava così da tre lati il
jtozzo che si stava escavando, r.nentre, nel quarto lato, per so-
stenere il nTateriale cletritico velìne costnrito un soliclissimo ururo
in cerlerrto di uno spessore di t.zo m, e alto qLtasi 3o nretti,
provvisto da rispettive a1-matlrre in fer-ro c scoli .1'acqua. Così
si raggiunse una prolondità cli circa 8o rretr-i sotto iL terr.eno
esterno, iltcontrando uÌìa cavernetta naturale, ne'lla qrr:lle poi si
scoperse la contirruazione natr-rrale dell' abiss,c costitì.lito da urr
curricolo verticale irregolare col trezzo del cluale si raggiunse, iI
t6 giugno r9o8, ad un bacino d'acqria, prolorrdo c1a z a 4 rl.
e delio specchio di circa 20 r,etri quadrati di superficie. che
stava ad una proforrdità massirna di ro7 nretri, risPettivame*te
ad una quota di :4 rretri sopra il livello del urare.

I-'ing. Manzir.r, considerando che ,tanto la clrrota del pelo
d'acrlua cli .zr1 m. sopra il livello del rrar.c, in qucsta sta-
gione critica -- qua.to la vastità della superficie dell'acqLra tr.o-
vata di circa zo u.r2, qrÌanto la ter.nper.atrrra di r.+0 C., corr.i-
spondente alla ternperatura di tutte ie acque clel sottosuolo,
.luanto il rriinirno gr:rdo di salsedine dell'acqua (35 rrillierarnrni
cli saie per r litro), qua.to le oscillazio.ì del pelo d,acqua che
daiÌe osservazio.i fino ad oggi raccolte si poteroro corìstatar.c,
l.sci^ sperare che I acqua t'ovata corrisponder.a appierro alie
esigenze di potenzialità. e rlualità,,.

Suìle pareti, che li*ita.o questo baciro d,acqua sotterralìeo,
che s'i..alzarìo a guisa di u, vasto canri.o alto circa r5 uietri,
si scorgo.o tracce visibili delle diverse altezze cler pero dell,ac-
clua ivi raggiurlto.

Di frorrte a questo risultato si deliberò di esesuire prossi-
rìlarl1erìte rrrr esperirlento di pompatura pef conoscere l:t poten-
zialìtà di cluest' acqua sotterranea, esperime,to che ven.ir a co-
stare la spesa di circa r6,ooo cor. sosterìuta dalle rispettive au-
torità interessate.

Per lar cio si dicc.le tosto mano ail,escavo di un pozzo ar.
tificiale per incor.r't.rarsi col carri.o sotterra.eo, e la prossirra
estate s'incomir.rcierà colf installazione del macchinario e quindi
sr-rbito dopo all'esperiurento desiderato, dai risuÌtati del quale,
se favorevole, dipe^derà fi,almente se l)igrra.o potra avere il
suo acqLredotto"

*
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Noi clispiacenti di lton aver avtlto arlcol'a occasiolle di poter
esarninate la parte inferiore, tecetttemetrte scoPerta deli'abisso
di S. Lucia, norì possiarllo dare un giudizio sLrll'acclua ivi rin-
ven Llta"

Stara bene, ad ogrti moclo. e clllesto è un nostro corlsiglio,

che facendo tesot'o dci ferlotnerri riscontrati nel pozzo di l)ignanr'',

in particolare per qttanto riguarda i rilievi altirr,etrici dell' acrlr.ra

ottenuti. di accertarsi se rrell'abisso di S' I-ucia l'acqua è in'

s:rccata, e la ternperatLira troppo alta ci farebbe suppol're ap-

punto ciò. tanto piit che qrresto fetlotnetro a noi sernbra che

abbia arralogia corr qLrello del pozzo di Dignano, o ch' essa pro'

vcrìga dalla taida sottel'rartea.
ln qualuuclue caso pero bisogrrera riflettere che il livello rriirtiuro

irr essa raggiuneibiìe di qtresta ac.ÌtÌa lìolì potrà. differire di rr-rolto

cìa quello trovato rel pozzo di l)ignano. chc dista circa rtrr lraio
rli chilornetri soltanto, e quindi considelare questo livello tninitno

quaie base per Lul' evetttuale provvedirnento d'acqua.
Tern'riniauro queste brevi rrote, rlella piena fiducia che, cor.r

lo studio e cotr la costarÌza, attche Digtrarlrt potra in breve a-

vere acqua buoua e irr copia dal proprio sottosLrolo, che crìvt:l-
lato corn'è, deve certo ltascondere ricche vene acclLtifere.

Sarebbe strano, che oggi, cotlosciuto cluei sottosuolo, Par-
ticolarrnente rrercè le pratiche di berremeriti cittadini, primo fr"a

tutti dell'egregio sigrror Giovarrr.ri N{anzitl, sottosuoìo clie troi

inclubbiamerrte riteniamo si possa consiclerare quale ttna spugrìa

irrbevuta dalle acqLre cii londo, il Couune di Digrrarro vet.iisse

preso da incertezza o da scoraQgiamento. Ed ora che tLrtte le

speranze sotro rivolte all'abisso c1i S. Lucia si prosegtra clttniltte

con energia e costatìza per ottelìere vittoria conrpleta'
Chi persevera vince.

Questo e il rrostro consiglio, rlttesto il nostro augurio'




